
Si dice che una nonna è mamma due volte, come doppio

è l'amore che la lega ai propri nipoti.  Talmente forte da

superare l'ostacolo di un'incompatibilità biologica e

garantire comunque una speranza di cura al proprio

nipote. 

È successo a Novara, dove la signora Liberata, 75 snni,

avrebbe voluto donare il rene al nipote Alex, rientrato

in dialisi dopo il fallimento del primo trapianto, ma i due

sono risultati incompatibili. 

Grazie ad un programma nazionale chiamato “Kidney

Paired Donation” è stato comunque possibile procedere

con la donazione: il rene della nonna è stato trapiantato

in un altro paziente che si trovava nella stessa

condizione del nipote, cioé aveva un donatore

disponibile ma incompatibile. Il rene di quest'ultimo è

stato invece trapiantato al nipote della signora. 

Il nostro ringraziamento va ai tanti professionisti e

operatori sanitari coinvolti e alla Polizia di Stato che ha

assicurato il trasporto dell'organo donato per il

successivo trapianto fuori regione. 

E grazie ai tanti "sì" dei donatori, viventi o deceduti, e al

lavoro di chi li raccoglie (come gli operatori degli uffici

anagrafe): è questo che rende possibile il trapianto di

tanti pazienti. Donare è davvero una scelta naturale...

proprio come l'amore di una nonna.

DELLE VERE E PROPRIE
"CATENE DI VITA":
I TRAPIANTI CROSSOVER

IL   GRANDE CUORE DI  NONNA
LIBERATA :  DONA  UN  RENE  
A  UNO SCONOSCIUTO  E  SALVA
SUO NIPOTE  ALEX
A CURA DELL'UFFICIO COMUNICAZIONE 
DEL CENTRO NAZIONALE TRAPIANTIIl programma “Kidney Paired

Donation” è coordinato dal Centro

Nazionale Trapianti e riguarda

l'attività di trapianto di rene da

donatore vivente. Attraverso un

algoritmo è possibile incrociare

coppie donatore-ricevente, spesso

familiari o amici, che sono decisi a

effettuare la donazione ma che per

motivi immunologici purtroppo

sono incompatibili tra di loro, con

altre coppie che si trovano nella

stessa condizione. In questo modo è

possibile realizzare dei "trapianti

incrociati" tra coppie incompatibili,

generando delle vere e proprie

catene di vita.


